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Cosa si è detto
Affari costituzionali
CdM: regolamento servizi pubblici locali

Nella riunione del 22 luglio il Consiglio dei ministri  ha varato il regolamento di attuazione dell'articolo 23- bis del decreto legge 112/2008. Una riforma importante che riguarda l’attuazione della liberalizzazione dei servizi pubblici locali, uno dei punti di criticità nell’ambito della gestione delle autonomie locali.  Non solo acqua dunque ma anche rifiuti e trasporto pubblico locale. Sarà più possibile gestire in house questi servizi ma la gestione sarà soggetta a gara. 

Competizione e divisione tra proprietà e gestione sono le parole chiave per capire la riforma come ha spiegato il ministro Fitto in conferenza stampa al termine della riunione. Il regolamento – ha detto il ministro - fissa regole chiare per lo svolgimento delle gare, affinchè queste consentano in modo trasparente di selezionare il gestore più efficiente in grado di offrire tariffe più basse. Perchè le gare e i rapporti tra ente affidante e soggetto gestore siano chiari e trasparenti, il regolamento introduce motivi di incompatibilità per chi ricopre o ha ricoperto funzioni di amministratore nell'ente affidante vietando a costoro di occuparsi della gestione del servizio.

Fitto ha sottolineato l'importanza della riforma e l'ha definita anche una risposta alle critiche e alle strumentalizzazioni, in particolare sul tema dell'acqua. Inoltre, ha aggiunto il ministro "per la prima volta il governo affronta in modo organico la gestione dei servizi pubblici locali".

"L'acqua resta un bene pubblico, anzi questa riforma la rafforza poiché andremo a rompere tutte quelle situazioni di gestione dell'acqua che hanno dato all'Italia dei tristi primati: il 37% di dispersione, 2 miliardi e mezzo di costi per i cittadini". Lo ha affermato il ministro per le Politiche europee, Andrea Ronchi, nel corso della conferenza stampa a Palazzo Chigi. 

ANCI  - Servizi Pubblici Locali – Galvagno, regolamento approvato in CdM mantiene alcune criticità per i Comuni 
CdM: dlg costi standard

Nella riunione del 22 luglio il Consiglio dei ministri  ha approvato il decreto legislativo relativo alle disposizioni in materia di fabbisogni standard di comuni e province attuativo del federalismo fiscale. Ad illustrarlo ai giornalisti, i ministri Calderoli e Tremonti.

Con questo provvedimento – approvato in via preliminare - si mette la parola fine al criterio della spesa storica ha dichiarato il ministro della Semplificazione, Roberto Calderoli. "Si interrompe - ha aggiunto il ministro - quel vizio del nostro Paese che aveva trasferito risorse non in base alle effettive esigenze ma sulla base della spesa storica, così chi più spendeva, più riceveva. Questo ha determinato sperequazione nei trasferimenti che non ha una logica se non le motivazioni politiche dei vari governi".

Il federalismo fiscale – ha spiegato il ministro Tremonti in conferenza stampa - doveva e non poteva non partire dai comuni. Poi verranno le province e le regioni. Per i comuni, il governo sta pensando alla devoluzione di gettiti provenienti dai tributi che insistono sugli immobili ubicati nell'area di competenza – ha aggiunto Tremonti. Inoltre, ha affermato il ministro, il governo sta studiando la possibilità di salvaguardare i piccoli Comuni attraverso un fondo compensativo per evitare che, dando gettiti e togliendo trasferimenti, i Comuni che hanno più gettito si trovino più ricchi. 

Sulla prima casa - ha ribadito il ministro Tremonti - non ci sarà nessuna tassa in quanto “bene costituzionale” ma per aiutare i comuni si sta pensando ad introdurre la cedolare secca sugli affitti.

CdM: comunitaria 2010

Il Consiglio dei Ministri ha approvato, in via definitiva, lo schema di disegno di legge recante disposizioni per l'adempimento degli obblighi derivanti dall'appartenenza dell'Italia alle Comunità europee - Legge comunitaria 2010.  Sul provvedimento, sottoposto all'approvazione preliminare dello stesso Consiglio lo scorso 1 marzo 2010, è stato acquisito il parere favorevole della Conferenza Stato-Regioni in sessione comunitaria. Rispetto al testo approvato in via preliminare, è stato inserito l'articolo 10 sulle "comunicazioni elettriche ed elettroniche"

Il disegno di legge sarà ora presentato alle Camere ed inizierà il suo iter parlamentare presso il Senato della Repubblica.

Il provvedimento, oltre ai principi generali, si compone di due Capi e due allegati.

Il Capo I contiene le disposizioni che conferiscono al Governo la delega legislativa per l'attuazione delle direttive elencate negli allegati A e B, da recepire con decreto legislativo. Rispetto al testo del 1 marzo scorso, sono state inserite nei due allegati ulteriori direttive; pertanto, ora le direttive comprese nell'allegato B sono 15, mentre nell'allegato A risulta inserita una direttiva

Il Capo II contiene disposizioni particolari, nonché criteri e principi specifici di delega legislativa.

Tra le direttive inserite nell'allegato B:

■ 2009/38/CE del Parlamento europeo e del Consiglio del 6 maggio 2009 riguardante l’istituzione di un comitato  aziendale europeo o di una procedura per l’informazione e la consultazione dei lavoratori nelle imprese e nei gruppi di imprese di dimensioni comunitarie.

■ 2009/50/CE del Consiglio del 25 maggio 2009 sulle condizioni di ingresso e soggiorno di cittadini di paesi terzi che intendano svolgere lavori altamente qualificati.

■ 2009/52/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 18 giugno 2009, che introduce norme minime relative a sanzioni e a provvedimenti nei confronti di datori di lavoro che impiegano cittadini di paesi terzi il cui soggiorno è irregolare.

■ 2009/110/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 16 settembre 2009, concernente l’avvio, l’esercizio e la vigilanza prudenziale dell’attività degli istituti di moneta elettronica, che modifica le direttive 2005/60/CE e 2006/48/CE e che abroga la direttiva 2000/46/CE.

■ 2009/113/CE della Commissione, del 25 agosto 2009, recante modifica della direttiva 2006/126/CE del Parlamento europeo e del Consiglio concernente la patente di guida.

■ 2009/136/CE del Parlamento europeo e del Consiglio del 25 novembre 2009 recante modifica della direttiva 2002/22/CE relativa al servizio universale e ai diritti degli utenti in materia di reti e di servizi di comunicazione elettronica, della direttiva 2002/58/CE relativa al trattamento dei dati personali e alla tutela della vita privata nel settore delle comunicazioni elettroniche e del regolamento (CE) 2006/2004 sulla cooperazione tra le autorità nazionali responsabili dell'esecuzione della normativa a tutela dei consumatori.

■ 2009/140/CE del Parlamento europeo e del Consiglio del 25 novembre 2009recante modifica delle direttive 2002/21/CE che istituisce un quadro normativo comune per le reti ed i servizi di comunicazione elettronica, 2002/19/CE relativa all'accesso alle reti di comunicazione elettronica e alle risorse correlate, e all'interconnessione delle medesime e 2002/20/CE relativa alle autorizzazioni per le reti e i servizi di comunicazione elettronica.

■ 2009/162/UE del Consiglio, del 22 dicembre 2009, che modifica varie disposizioni della direttiva 2006/112/CE relativa al sistema comune d'imposta sul valore aggiunto.

■ 2010/23/UE del Consiglio, del 16 marzo 2010, recante modifica della direttiva 2006/112/CE relativa al sistema comune di imposta sul valore aggiunto per quanto concerne l'applicazione facoltativa e temporanea del meccanismo dell'inversione contabile alla prestazione di determinati servizi a rischio di frodi.

■ 2010/24/UE del Consiglio, del 16 marzo 2010, sull'assistenza reciproca in materia di recupero dei crediti risultanti da dazi, imposte ed altre misure.

CdM: Piano infanzia  e adolescenza

Il Sottosegretario alla Presidenza Carlo Giovanardi ha illustrato le direttrici del Piano nazionale di azione per l’infanzia e l’adolescenza 2010-2011, che costituisce lo strumento di applicazione e di implementazione della Convenzione ONU sui diritti del fanciullo. Il documento è stato predisposto ed approvato dall’Osservatorio nazionale per l’infanzia e l’adolescenza ai sensi del regolamento emanato con D.P.R. 14 maggio 2007, n.103, ed è frutto del lavoro congiunto delle Amministrazioni centrali competenti, delle regioni, degli enti locali, delle parti sociali e dei soggetti del terzo settore. Il nuovo Piano dà maggiore risalto al ruolo della famiglia e si articola secondo quattro direttrici: consolidare la rete integrata dei servizi e il contrasto all’esclusione sociale, che è il “contenitore” di un sistema di interventi volto a dare continuità alle azioni di prevenzione, cura e recupero; rafforzare la tutela dei diritti, che è il settore di intervento centrato sulla protezione e sulla tutela prevalentemente giuridica; favorire la partecipazione per la costruzione di un patto intergenerazionale, che è l’ambito di intervento dove sono stati raccolti i contributi progettuali relativi ai cittadini in crescita; promuovere l’integrazione delle persone immigrate, che è la direttrice in cui sono confluite le proposte riguardanti i minori stranieri e rom.

Il Piano dovrà ora seguire l’ulteriore iter di approvazione, che prevede il parere della Commissione parlamentare per l’infanzia e l’adolescenza; il parere della Conferenza unificata; la delibera definitiva del Consiglio dei Ministri. 

Il Sottosegretario Giovanardi ha, altresì, illustrato il programma della Conferenza nazionale della famiglia, importante momento istituzionale di confronto sulle politiche familiari, invitando il Presidente del Consiglio e i Ministri a partecipare all’evento che si terrà a Milano nei giorni 8-9-10 novembre 2010. Il Consiglio ne ha autorizzato l’invio al parere della Conferenza unificata e della Commissione parlamentare per l’infanzia.

CdM: procedimenti beni culturali

A norma di quanto previsto dalla legge n. 241 del 1990 (articolo 2, comma 4), è stato approvato dal Governo,  in via preliminare, uno schema di regolamento che individua i procedimenti amministrativi di competenza del Ministero per i beni e le attività culturali, la cui durata può superare i 90 giorni generalmente previsti.

Innovazione PA: protocollo d'intesa tra Scuola Superiore PA e Università dell'Aquila 

Il Presidente della Scuola Superiore della Pubblica Amministrazione Giovanni Tria e il Rettore dell'Università degli Studi dell'Aquila Ferdinando di Orio, alla presenza del Ministro per la Pubblica Amministrazione e l'Innovazione Renato Brunetta, hanno firmato oggi a Palazzo Vidoni la convenzione per realizzare un programma didattico e di ricerca su e-government, innovazione tecnologica e digitalizzazione fra pubbliche amministrazioni. Il piano di studi potrà essere realizzato anche in collaborazione con altri centri di ricerca e Università, attraverso l'individuazione di nuove metodologie di attuazione dei processi di riforma e innovazione per i dirigenti pubblici.

I primi corsi saranno avviati a ottobre 2010 e comprenderanno i seguenti settori di approfondimento:

- aspetti giuridico-amministrativi dei processi d'innovazione tecnologica nella Pubblica Amministrazione;

- aspetti di economia dell'innovazione negli ambiti della Pubblica Amministrazione;

- metodologie e tecnologie per l'identificazione e l'analisi di flussi e delle procedure per il progetto di sistemi informativi innovativi negli ambiti della Pubblica Amministrazione;

- metodologie e strumenti per l'innovazione dei servizi informativi e di telecomunicazione nella Pubblica Amministrazione;

- metodologie e tecnologie innovative per la realizzazione dei processi e la dematerializzazione dei documenti nella Pubblica Amministrazione;

- metodologie e tecnologie innovative per il disaster recovery e per il monitoraggio e la gestione energetica di infrastrutture delle pubbliche amministrazioni.

La convenzione tra SSPA e Università degli Studi dell'Aquila si inserisce all'interno del Piano E-gov 2012 voluto dal Ministro Brunetta. I progetti d'innovazione digitale rappresentano un fattore determinante di sviluppo per l'economia del Paese. Essi si propongono di modernizzare, rendere più efficiente e trasparente la P.A., migliorandone la qualità dei servizi, ma soprattutto diminuendo i costi a carico della collettività. Muovendosi in tale solco, la Scuola  Superiore della Pubblica Amministrazione ha individuato come priorità la valorizzazione della dirigenza all'interno del processo del cambiamento indotto dalla digitalizzazione. In questo quadro di riferimento l'Università degli Studi dell'Aquila, disponendo di consolidate e riconosciute competenze scientifiche e didattiche nei settori concernenti le tecnologie e le metodologie innovative, può inserirsi strategicamente al servizio della Pubblica Amministrazione e dei cittadini.

Il testo del protocollo
Associazione mondiale  Scuole e gli istituti PA: presidenza italiana

Valeria Termini è stata eletta alla presidenza dell’Associazione mondiale che raggruppa le Scuole e gli istituti per la Pubblica Amministrazione, sostituisce lo statunitense Allan Rosenbaum. 

“L’elezione della professoressa Termini - osserva il Sottosegretario alla Presidenza del Consiglio, Gianni Letta - non solo premia l’Italia alla guida della prestigiosa organizzazione, ma rappresenta anche un attestato di qualità per la formazione nelle Scuole superiori delle diverse Amministrazioni pubbliche operanti nel nostro Paese”.

Valeria Termini, oltre ad essere professore di Economia nell’Università di RomaTre, è membro del Comitato esperti per la pubblica amministrazione delle Nazioni Unite ed è stata direttrice della Scuola Superiore della Pubblica amministrazione.

ANCI: Ufficio di Presidenza

Federalismo fiscale e relazioni istituzionali: è questo il tema principale che discuterà l’Ufficio di Presidenza dell’associazione convocato dal presidente, Sergio Chiamparino, per mercoledì 28  luglio alle ore 18,30 a Roma, presso gli uffici di  Via dei Prefetti. Prima dell’ufficio di presidenza è in programma, a partire dalle ore 17,00 un incontro con l’UPI e con le Regioni. 
UNSCP – Rinnovo CCNL segretari: comunicato

Con un comunicato del 23.7.2010, l’Unione Nazionale dei Segretari Comunali e Provinciali (UNSCP), ha stigmatizzato il comportamento dell’Aran che ha convocato la prima riunione del tavolo per il rinnovo del CCNL dei segretari, da tempo atteso ed in grande ritardo, senza però invitare l’Unione.

“E’ un fatto gravissimo, senza precedenti, essendo l’UNSCP da sempre il sindacato in senso assoluto più rappresentativo della categoria, l’unico interamente composto da segretari comunali e provinciali, ed essendo l’UNSCP da sempre firmataria di TUTTI i precedenti contratti collettivi dei segretari. 

Ma è l’intera categoria ad essere fortemente sotto attacco, tanto nel proprio ruolo che nella propria retribuzione. Basta mettere in fila gli ultimi fatti. 

Da un lato si pretende di cancellare l’indennità di direzione generale, sia con sentenze della Corte dei Conti, sia per interpretazioni, ovviamente sfavorevoli ai segretari, delle recenti novità normative. Poi lo stesso d.d.l. sulla Carta delle Autonomie prevede la soppressione in senso assoluto della possibilità di conferire l’incarico di direzione al segretario. Nel frattempo, con un emendamento alla manovra estiva, si sopprime l’Agenzia dei Segretari, vicenda questa che, essendo collegata al contenimento dei costi, potrebbe anche non essere un attacco ai segretari, ma che comunque inquieta per le modalità non trasparenti e per la assoluta incertezza delle prospettive. Poi sul tavolo del CCNL si mette in dubbio il diritto al rispetto dei patti sottoscritti nel 2008 per il pieno allineamento dello stipendio tabellare a quello dei dirigenti. 

E infine si vuole tenere fuori dal tavolo l’Unione! 

L’Unione dice basta a tutto questo, e denuncia con forza ogni tentativo di privare i segretari di un ruolo centrale negli enti locali, di negare ad essi una retribuzione equa, ragionevole, e fondata sulla funzione dirigenziale svolta, e di negare ai segretari di avere la propria rappresentanza sindacale. 

L’Unione, che detiene la maggioranza assoluta della rappresentanza sindacale di categoria, è pienamente legittimata a sedere al tavolo del CCNL, e intende svolgere appieno e in ogni sede il proprio ruolo di difesa e tutela dei legittimi e giusti interessi dei segretari. Ai Segretari l’Unione chiede di sostenerla, di partecipare e aderire alle azioni di lotta che prontamente si stanno ponendo in essere, e di sostenerle in ogni sede. Tutti i segretari devono dare in prima persona il proprio contributo, perché possa essere vinta questa battaglia così fondamentale, non solo per l’Unione stessa, ma per il futuro di tutti i segretari. 

Senza l’Unione non ci saranno i segretari al tavolo del CCNL, senza l’Unione probabilmente in prospettiva non ci sarà neppure più un vero contratto autonomo di categoria.” (estratto dal comunicato UNSCP)

S2259 - Carta autonomie: audizioni

Nell’ambito dell’indagine conoscitiva sul ddl sulla Carta delle autonomie, la Commissione per le questioni regionali ha sentito il coordinatore della Conferenza delle Assemblee legislative delle Regioni e delle Province autonome, Davide Boni, il Presidente del Consiglio regionale dell’Abruzzo, Nazario Pagano, e il Presidente del Consiglio regionale del Friuli Venezia Giulia, Edouard Ballaman.

C2505 - Comunità giovanili: nuove modifiche

Dopo il rinvio in Commissione da parte dell’Assemblea della Camera le Commissioni affari costituzionali e affari sociali hanno modificato il testo sulle comunità giovanili.  Il testo recepisce, oltre agli emendamenti approvati dall'Assemblea e ad alcune modifiche di coordinamento, quelli su cui il Comitato dei nove aveva convenuto di esprimere parere favorevole. Il termine per la presentazione degli emendamenti è  fissato alle ore 15 del 13 settembre 2010.
Schema DPR – Servizi pubblici locali rilevanza economica: parere

Sullo schema di DPR recante regolamento di attuazione in materia di servizi pubblici locali di rilevanza economica. (Atto n. 226) è arrivato anche il parere della Commissione affari costituzionali del Senato, con allegate con condizioni e osservazioni. Il testo ha ricevuto già il via libera del Consiglio dei Ministri.

Nomina vice commissario Aran: risposta a interrogazione

Il sottosegretario Augello, in Commissione affari costituzionali della Camera, ha risposto all'interrogazione Giovanelli (PD) sulla nomina del signor Enrico Mingardi a vice commissario dell'Aran, chiarendo che il commissariamento dell'ARAN è stato disposto su iniziativa del Ministro per la pubblica amministrazione e l'innovazione per ovviare a quelle criticità derivanti dalla designazione dei componenti del Collegio di indirizzo e controllo effettuate dall'ANCI, dall'UPI e dalla Conferenza delle regioni e delle province autonome; tali designazioni hanno determinato la necessità di acquisire il parere del Consiglio di Stato al fine di verificare il rispetto delle norme di legge relative alle incompatibilità previste dal comma 7-bis dell'articolo 46 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, così come riformulato dall'articolo 58 del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150. Nelle more della pronuncia del Consiglio di Stato, si è ritenuto opportuno procedere alla nomina di un commissario straordinario e di un vice commissario, nella persona di Enrico Mingardi, con il compito di operare con imparzialità e professionalità in funzione dell'insediamento del nuovo Collegio di indirizzo e controllo dell'ARAN.

Giustizia
Notaio digitale: smart card per rogare atti

Va in soffitta l'immagine del vecchio "notaro", sommerso da scartoffie, che legge con voce stentorea l'atto che sentenzia il passaggio, a vario titolo, di beni mobili e immobili tra le parti. Dal prossimo 3 agosto il notaio diventa "informatico". A stabilirlo il Dlgs 110 pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale del 19 luglio. (nuovofiscooggi.it)

In uso per il notaio "digitale" la smart card per rogare gli atti
Dimissioni Sottosegretario Caliendo: mozioni

Sono a firma del gruppo dell’Italia dei Valori le mozioni presentate alla Camera e al Senato volte a sollecitare le procedure di revoca della nomina a Sottosegretario di Stato del Senatore Giacomo Caliendo, indagato a Roma in seguito all’inchiesta sulla cosiddetta P3 nata da uno stralcio dell’indagine sull’eolico in Sardegna. 
Schema DPR - Lavori pubblici e informazioni antimafia: parere

La Commissione giustizia della Camera ha dato parere favorevole sullo schema in materia di rilascio delle informazioni antimafia a seguito degli accessi e accertamenti nei cantieri delle imprese interessate all'esecuzione di lavori pubblici. 

C1415 B - Intercettazioni: nuove modifiche

La Commissione giustizia della Camera ha votato degli emendamenti al ddl sulle intercettazioni, con l’approvazione delle modifiche concordate con la relatrice Buongiorno.

Intercettazioni e coinvolgimento Caliendo: risposta a interrogazione

In ordine alle iniziative di competenza del Ministro della giustizia a tutela del prestigio delle istituzioni in relazione a recenti vicende emerse da intercettazioni telefoniche che vedono coinvolto, tra gli altri, il sottosegretario Giacomo Caliendo, sollecitate dall’on. Borghesi (IdV), il Ministro della Giustizia, Alfano, è intervenuto presso l’Aula della Camera.

S2226 - Piano antimafia: termine emendamenti
Scade oggi, 26 luglio, in Commissione giustizia del Senato il termine per la presentazione di eventuali emendamenti al disegno di legge recante il Piano antimafia, già approvato dalla Camera.

Incostante (PD) ha concordato con le considerazioni, svolte dal presidente Berselli, sulla necessità di un coordinamento dell’apparato normativo per il contrasto della criminalità organizzata, eventualmente arricchendolo con ulteriori misure. 

Ella ha ricordato il contenuto del disegno di legge n. 794 (Modifiche al testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali, di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, e altre disposizioni in materia di scioglimento dei consigli comunali e provinciali soggetti a condizionamenti e infiltrazioni di tipo mafioso o similare e in materia di responsabilita` dei dipendenti delle Amministrazioni pubbliche), da lei presentato insieme al senatore De Sena, che affronta un tema inedito, quello dello scioglimento dei consigli comunali anche in relazione alle infiltrazioni che si verificano nelle aziende sanitarie locali e presso altre societa` controllate dagli enti locali. Si tratta di una normativa che sarebbe opportuno inserire nel provvedimento in esame, ma che potrebbe essere collocata anche nella cosiddetta «Carta delle autonomie».

Bilancio

Manovra economica
Camera: Misure urgenti in materia di stabilizzazione finanziaria e di competitività economica - D.L. 78/2010 - A.C. 3638 - Schede di lettura Parte I - Parte II 

Dal Sole 24 Ore del 20 luglio: Senza crescita nuovi interventi 

Dossier Governo: Le novità introdotte al Senato 

Dal Corriere della Sera del 22 luglio: La montagna celebrata e dimenticata da tutti 

UPI - Il parere espresso dall'UPI in COnferenza Unificata
Conferenza delle regioni e delle province autonome -. Manovra economica: parere
CIPE: esito seduta 22 luglio 2010

Programma delle infrastrutture strategiche

Su proposta del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, il Comitato ha approvato:

Il Comitato ha preso atto, nell’ambito del programma “Grandi Stazioni”, dell’avvio dell’istruttoria del Ministero delle infrastrutture dei trasporti relativamente alle varianti sostanziali di alcune stazioni e dei ribassi d’asta.

RELAZIONI

Il Comitato ha esaminato e preso atto delle seguenti Relazioni:

▪ Relazione sull’attività svolta dall’Unità Tecnica Finanza di Progetto nell’anno 2009;

▪ Relazione del Ministero della salute sull’attuazione al 31 dicembre 2009 del Programma di investimenti in edilizia sanitaria.

Altri argomenti

Il Comitato ha inoltre:

▪ approvato la rettifica del Piano straordinario stralcio di interventi urgenti sul patrimonio scolastico, di cui all’allegato 1 alla delibera CIPE n. 32/2010;

▪ approvato la modifica della copertura finanziaria relativa all’assegnazione di 100 milioni di euro in favore di interventi di risanamento ambientale di cui alla delibera CIPE n. 117/2009;

▪ approvato la rimodulazione del Programma di completamento delle opere incluse nel Piano irriguo nazionale delle Regioni del Centro – Nord. 

RGS – Patto di stabilità interno 2010 - Province e comuni sopra 5.000 abitanti: Monitoraggio semestrale
In data 14 luglio 2010 è stato firmato il Decreto del Ministero dell'Economia e delle Finanze, in corso di pubblicazione sulla G.U., concernente il monitoraggio semestrale per l'anno 2010 del Patto di stabilità interno per le Province e i Comuni con popolazione superiore a 5.000 abitanti (art.77-bis, comma 14 del decreto legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, come modificato dalla legge 22 dicembre 2008, n. 203). I nuovi prospetti per il monitoraggio semestrale, disponibili a far data dal 30 luglio 2010, devono essere trasmessi utilizzando il sistema web appositamente previsto per il patto di stabilità interno nel sito www.pattostabilita.rgs.tesoro.it. 

Il testo del D.M. del monitoraggio semestrale del patto di stabilità interno 2010 del 14 luglio 2010 
I prospetti del monitoraggio semestrale del Patto di stabilità interno 2010 
RGS – Patto di stabilità interno 2010 – Regioni e Province autonome: decreto monitoraggio 

La Ragioneria Generale dello Stato rende noto che il 21 luglio 2010 è stato firmato il Decreto del Ministero dell'Economia e delle Finanze, in attesa di pubblicazione sulla G.U., concernente il monitoraggio e la certificazione del Patto di stabilità interno per l'anno 2010 per le Regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano (art.77-ter, comma 12, del decreto legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133).

Dal 28 luglio 2010 sarà disponibile l'applicazione web per la trasmissione delle informazioni.

 I prospetti per il monitoraggio devono essere trasmessi - utilizzando il sistema web appositamente previsto per il Patto di stabilità interno nel sito www.pattostabilita.rgs.tesoro.it - entro trenta giorni dalla fine del periodo di riferimento. Il primo invio di informazioni è previsto entro un mese dalla pubblicazione sulla G.U. del decreto. La certificazione deve essere inviata entro il 31 marzo dell'anno successivo a quello di riferimento.

Il testo del D.M. monitoraggio e certificazione del Patto di stabilità interno per l'anno 2010 
I prospetti monitoraggio e certificazione 2010 
RGS – Sistema unico di contabilità economica per Centri di costo PA

Il ministero dell’economia, RGS, ha emanato la Circolare del 19 luglio 2010, n. 29 riguardante il Sistema unico di contabilità economica per Centri di costo delle pubbliche amministrazioni - Titolo III del dlg n. 279/1997 - Amministrazione centrali dello Stato: rilevazione costi I semestre e revisione budget per il 2010.
Il Sistema unico di contabilità economica analitica per centri di costo pone in relazione risorse impiegate, obiettivi e responsabilità delle Amministrazioni centrali dello Stato, per verificare l'andamento di gestione, confrontando i costi previsti nel budget con quelli sostenuti. Attraverso la rilevazione dei costi, le amministrazioni verificano l'azione amministrativa ed eventualmente adeguano il budget per ridefinire le previsioni sui costi in funzione degli obiettivi perseguibili, i compiti assegnati e le attività ad essi funzionali. 

La circolare del 19 luglio 2010, n. 29 
Per saperne di più 
Il processo di formazione del budget 2010 
Manuale dei principi e delle regole contabili - Ed. 2008 
Il nuovo Piano dei conti del Sistema unico di contabilità economica delle pubbliche Amministrazioni 
Missioni e programmi delle amministrazioni centrali dello Stato 
 
RGS  - Patto di stabilità interno triennio 2010-2012 – Province e comuni sopra 5.000 abitanti: obiettivi programmatici

In data 14 luglio 2010 è stato firmato il Decreto del Ministero dell'Economia e delle Finanze, in attesa di pubblicazione sulla G.U., concernente gli obiettivi programmatici del ''Patto di stabilità interno'' per il triennio 2010-2012 delle Province e dei Comuni con popolazione superiore a 5.000 abitanti (art.77-bis, comma 14, secondo periodo, del decreto legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, come modificato dalla legge 22 dicembre 2008, n. 203). I nuovi prospetti per la determinazione degli obiettivi programmatici, disponibili sul sistema web appositamente previsto per il Patto di stabilità interno nel sito www.pattostabilita.rgs.tesoro.it, devono essere trasmessi entro trenta giorni dalla data di pubblicazione del presente decreto nella Gazzetta Ufficiale. 

Il testo del D.M. degli Obiettivi Programmatici triennio 2010-2012 del 14 luglio 2010 
I prospetti per la rilevazione - Comuni 
I prospetti per la rilevazione - Comuni (determinazione dell'obiettivo su base quinquennale) 
I prospetti per la rilevazione - Province 
RGS – Settore statale - Rapporto mensile sul saldo di cassa: maggio 2010

La ragioneria generale dello Stato rende disponibile il Rapporto mensile sul saldo (fabbisogno/avanzo) di cassa del settore statale che espone e analizza, per classificazione economica, i principali aggregati, relativi agli incassi e ai pagamenti, su base mensile e cumulata, che concorrono a formare il Conto Consolidato di cassa del Settore statale (CCSS). Edizione: Maggio 2010.

Rapporto mensile sul Saldo di cassa del Settore Statale - Maggio 2010 
SVIMEZ - Economia del Mezzogiorno: Rapporto 2010

E’ disponibile il testo del rapporto 2010 sull’economia del Mezzogiorno, a cura di Svimez. Nella pagina anche rassegna stampa e commenti.

Articolo MCC - Il Sud come frontiera tra Europa e Mediterraneo  Il rapporto Svimez sull’economia del Mezzogiorno registra il balzo indietro di 10 anni del PIL e denuncia il ridimensionamento della politica industriale che ha portato 8 anni consecutivi di crescita inferiore rispetto al centro-nord. 
Corte dei conti – Programma di messa in sicurezza edifici scolastici: relazione

Corte dei conti: Relazione concernente l'indagine sul "Programma di messa in sicurezza degli edifici scolastici ai sensi dell'art. 80, comma 21, della legge n. 289/2002" 
UPI - Edilizia scolastica ed istruzione

D.l. n. 78/10 – Manovra economica 2011: dibattito

Ritirate tutte le proposte presentate dai gruppi del Popolo della Libertà, Lega Nord Padania e dalla componente Movimento per le autonomie-Alleati per il Sud del gruppo misto al d.l. n. 78 recante la manovra 2011, la Commissione bilancio della Camera ha concluso le votazioni degli emendamenti segnalati dalle opposizioni, tutti respinti.

Gli esponenti di maggioranza e opposizione si sono detti soddisfatti del clima di confronto  sviluppatosi in Commissione, stigmatizzando però i tempi ristretti di esame che hanno portato a dover ratificare le decisioni perse dall’altro ramo del parlamento.

Tra gli altri Ciccanti (UdC) ha auspicato la rapida approvazione di una riforma del Regolamento della Camera che recepisca le indicazioni contenute nel documento elaborato dal Comitato tecnico costituito nell'ambito della Commissione bilancio per valutare le conseguenze derivanti sul piano regolamentare dall'approvazione della nuova legge di contabilità e finanza pubblica.
Infine il gruppo del Partito democratico ha designato come relatore di minoranza l'onorevole Baretta, mentre il gruppo dell'Italia dei Valori ha designato quale relatore di minoranza l'onorevole Borghesi.

Relativamente agli enti territoriali, Misiani (PD) ha giudicato inaccettabile che, oltre a fissare gli obiettivi del concorso degli enti territoriali alla correzione dei saldi di finanza pubblica, il provvedimento intervenga ulteriormente, anche con norme di dettaglio, nella sfera di autonomia degli enti medesimi. 
De Micheli (PD) ha rilevato che i tagli alle risorse a disposizione degli enti locali, come sottolineato dall'UPI, dall'ANCI e dalla Conferenza Stato-regioni, sono di fatto insostenibili, specie se sommati ai vincoli derivanti dal patto di stabilità interno. Il combinato disposto dei tagli e del patto paralizza tre settori fondamentali dell'attività amministrativa degli enti locali. In primo luogo, vengono bloccati i pagamenti alle aziende che hanno partecipato a regolari gare e hanno realizzato opere per conto degli enti locali: occorre invece riconoscere a tali soggetti quanto loro spettante. In secondo luogo, i tagli alle risorse degli enti locali e il patto di stabilità interno provocano una riduzione degli investimenti del 50 per cento, a fronte di una riduzione del 18 per cento già determinata dal decreto-legge n. 112 del 2008. La terza conseguenza negativa riguarda la possibilità per gli enti locali di fornire servizi sociali ai cittadini. 
Per Rubinato (PD) è necessario fare riferimento alle migliori energie al fine di modificare l'articolo 14 e con esso l'impianto della manovra economica. La Corte dei conti ha previsto gravi ripercussioni sulle spese in conto capitale degli enti locali, con dirette conseguenze sulle spese per investimenti e sui pagamenti alle imprese locali per le opere pubbliche, in un'ottica di riduzione dell'autonomia finanziaria degli enti locali. Rubinato ha chiesto al Governo di rivedere i criteri relativi alla virtuosità e alla premialità degli enti locali, giudicati iniqui. Un primo utile strumento per individuare i comuni più rispettosi di una linea prudente nella gestione delle risorse loro affidate potrebbe essere costituita dalla valutazione del rispetto dei parametri individuati dal decreto del Ministro dell'interno del 24 settembre 2009. Un ulteriore indice per verificare l'equità delle riduzioni dei trasferimenti erariali potrebbe poi essere costituito, a suo avviso, dalla valutazione della situazione peculiare in cui versano gli enti locali sottodotati in termini di trasferimenti, i quali, ormai da molti anni, ricevono dallo Stato un ammontare di risorse significativamente inferiore a quello che spetterebbe loro in ragione delle rispettive caratteristiche. In linea generale, si va delineando un mutamento strutturale degli enti locali, che rischiano di trasformarsi in enti decentrati delle regioni, in ossequio all'esigenza di imporre nuove identità a livello regionale. 
Secondo il relatore Alfano (PdL) il tema della finanza locale merita sicuramente un approfondimento. In proposito, ha sottolineato la difficoltà di individuare disposizioni di carattere generale che possono applicarsi efficacemente ad enti che, anche se limitrofi, presentano situazioni profondamente differenziate. Con specifico riferimento alla materia della riduzione dei trasferimenti, il federalismo fiscale intende superare la logica dei trasferimenti dal centro alla periferia per affermare un principio di maggiore responsabilità della gestione delle risorse a livello territoriale. Nel ritenere, pertanto, che il dibattito sulla finanza locale non possa prescindere dalla valutazione degli interventi attuativi dell'articolo 119 della Costituzione, ha osservato che gli organismi rappresentativi degli enti locali dovrebbero cercare di agire in anticipo, al momento della presentazione delle manovre, al fine di individuare una linea condivisa con il Governo in materia di finanza locale. In ogni caso, sussistono problemi strutturali nella finanza territoriale, che richiedono profonde modifiche, anche di carattere culturale.

Premettendo di non condividere una certa retorica municipalista, secondo la quale gli enti locali rappresenterebbero necessariamente il livello istituzionale più adeguato per lo svolgimento delle funzioni pubbliche, Corsaro (PdL) ha osservato che le disposizioni contenute nella manovra si limitano a chiedere agli enti locali di contribuire al raggiungimento degli obiettivi finanziari richiesti dall'attuale situazione di crisi internazionale. Non appare più sostenibile un assetto finanziario nel quale la gestione della spesa a livello territoriale determina pesanti squilibri finanziari, come dimostrano i dati relativi all'incremento della spesa per l'invalidità civile a seguito del trasferimento delle funzioni in materia alle amministrazioni regionali. I dati disponibili evidenziano come la crescita non sia stata uniforme in quanto in molte regioni, specialmente nel meridione, si sia registrato un incremento più significativo. Pertanto la manovra realizzata sugli enti territoriali rappresenta per Corsaro un parziale riequilibrio degli effetti delle manovre realizzate negli ultimi anni, ribadendo come non si possa dimenticare che la riduzione dei trasferimenti si accompagna, anche temporalmente, all'adozione dei decreti legislativi attuativi delle deleghe contenute nella legge n. 42 del 2009. 
Bitonci (LNP), pur condividendo alcune osservazioni relative al sacrificio che si chiede alle regioni e agli enti locali, ha sottolineato come la manovra economica sia assolutamente necessaria ed importante. L'atteggiamento tenuto dai rappresentanti degli enti locali è stato diverso da quello delle regioni e connotato da intelligenza e visione prospettica, poiché si è evitato di contrastare la manovra, avendo in considerazione l'interesse del Paese. In proposito ha ricordato l'introduzione, a partire dal 2012, di una nuova imposta municipale unica che sostituirà alcuni degli attuali tributi e che fornirà agli enti locali non più risorse derivate, ma proprie. Inoltre l'introduzione della cedolare secca sugli affitti consentirà una significativa emersione del sommerso. 
Secondo Ciccanti (UdC) la spesa degli enti territoriali deriva dal fatto che con le cosiddette leggi Bassanini si è avuto un federalismo a Costituzione invariata e che, con la modifica dell'articolo 119 della Costituzione, le spese sono state trasferite agli enti locali, ma non sono parimenti diminuiti i poteri dello Stato. Lo Stato ha trasferito, pertanto, i centri di spesa ma non le necessarie risorse economiche e strumentali per farvi fronte. Esiste quinti una contraddizione palese nell'articolo 14 del decreto-legge, che dispone un taglio di risorse per le regioni e per gli enti locali lasciando invariati i poteri degli enti territoriali. Si torna così indietro rispetto al 2001 e si viola il dettato costituzionale dell'articolo 119, con cui si è stabilito che i poteri sono attribuiti e non solamente delegati agli enti territoriali. Il principale responsabile di questa violazione è il ministro Tremonti che ha ridotto inopinatamente i trasferimenti anche alle regioni che hanno rispettato gli obiettivi del patto di stabilità. In questo quadro, secondo Ciccanti i comuni sono i più penalizzati dalla manovra in quanto, con la diminuzione delle risorse, verranno meno anche i servizi di più diretto impatto sui cittadini. 
Boccia (PD) ha sottolineato l'esigenza di chiarire come sarà possibile sostenere questa manovra alla luce dei tagli e dell'aumento di 51 miliardi, già accertati, della spesa corrente, autorizzati dallo stesso Ministro dell'economia e delle finanze. Posto in particolare il quesito in ordine ai fondi compensativi dell'ICI, pari a 3 miliardi, al fine di comprendere se essi saranno a carico dello Stato o degli enti territoriali. Inoltre il Fondo unico per il federalismo, destinatario di 4,8 miliardi di euro, non risulta attualmente implementato, pur essendo stato istituito per l'attuazione del decentramento e dell'autonomia impositiva delle regioni.

Per Galletti (UdC) l'obiettivo da perseguire deve consistere nella riduzione della spesa e nell'incremento della qualità dei servizi. A tal proposito, ha posto il problema della dimensione territoriale dei comuni, considerato che la maggior parte dei comuni italiani è di dimensioni troppo ridotte per poter erogare tutti i servizi. Rilevata quindi l'opportunità che i comuni italiani, piuttosto che erogare tutti i servizi, divengano i controllori dei servizi erogati sul loro territorio. L'imposta municipale sugli immobili avrà un impatto negativo sui conti pubblici e che, riguardando per lo più i comuni con alta concentrazione di seconde case, stimolerà in misura minore un'azione responsabile da parte dei sindaci. 
C3638 - D.l. n. 78/10 – Manovra economica 2011: sintesi
Nel complesso degli interventi previsti, il Governo si è sforzato di agire in maniera pressoché esclusiva su due versanti, la riduzione della spesa pubblica (pari a circa 8 miliardi di euro nel 2011, a 14,9 miliardi di euro nel 2012 e a 17 miliardi di euro nel 2013) e la lotta all'evasione fiscale, con misure che possono raccogliersi in quattro principali capitoli: enti locali, pubblica amministrazione, entrate e previdenza.

Gli enti territoriali  contribuiranno con 6.300 milioni nel 2011 e 8.500 milioni a decorrere dal 2012; secondo Alfano la consistente riduzione delle risorse destinate agli enti territoriali non pregiudicherà tuttavia in alcun modo l'attuazione del federalismo fiscale ed anzi potrà essere un'occasione per una razionalizzazione della finanza degli enti territoriali. Il provvedimento, peraltro, rivela alcune potenzialità che, se ben utilizzate, potranno rappresentare un incentivo allo sviluppo, specialmente per le regioni del Mezzogiorno: in particolare ha ricordato le disposizioni relative a forme di fiscalità di vantaggio ed alla creazione di zone a «burocrazia zero». Per quanto riguarda il contrasto all'evasione fiscale, Alfano ha segnalato le misure volte a potenziare il redditometro e l'introduzione della fattura telematica per importi superiori ai 3.000 euro, nonché i controlli più incisivi su taluni fenomeni e comportamenti elusivi. Le modifiche introdotte dal Senato determinano un'ulteriore riduzione dell'indebitamento netto per 77,3 milioni nel 2011, 86,2 milioni nel 2012 e 54,6 milioni nel 2013, portando la correzione a 25.068 milioni.

Per quanto riguarda gli enti territoriali, le modifiche apportate al Senato riguardano esclusivamente il comparto dei comuni e hanno effetti sostanzialmente compensativi all'interno dello stesso, fatta eccezione per uno stanziamento di 50 milioni in favore dei comuni commissariati, che trova copertura a valere sugli effetti di maggiore entrata recati da altre disposizioni introdotte al Senato. In merito all'utilizzo dello strumento del taglio dei trasferimenti, il relatore ha segnalato come il susseguirsi, nel passato, di manovre basate sui vincoli di spesa, per quanto riguarda le regioni, o di saldo, per gli enti locali, mediante lo strumento del patto di stabilità interno, abbia portato in molti casi all'emersione di avanzi di amministrazione: interventi aggiuntivi miranti a restringere ulteriormente la capacità di spesa delle regioni, a parità di risorse disponibili, o a imporre agli enti locali miglioramenti cumulativi di saldi già in avanzo, avrebbero pertanto comportato indesiderabili effetti distorsivi rispetto ad un'efficiente allocazione di risorse. Da tale circostanza deriva la scelta “dolorosa ma fondata sotto il profilo tecnico”, di intervenire mediante una riduzione delle risorse; riduzione i cui criteri di riparto tra gli enti territoriali potranno essere concordati con le stesse autonomie sulla base di una logica volta a premiare le amministrazioni più virtuose in termini di equilibri di bilancio e contenimento delle spese.

Per le regioni a statuto speciale, invece, segnala che lo strumento utilizzato per la manovra resta affidato, come nel passato, al meccanismo del patto di stabilità interno, da attuarsi mediante accordi tra lo Stato e le regioni stesse. 

Il decreto-legge prevede un inasprimento delle sanzioni vigenti per il mancato rispetto del patto di stabilità interno. Per gli enti locali le sanzioni sono integrate con la riduzione dei trasferimenti dal bilancio dello Stato in misura pari allo scostamento tra saldo obiettivo e saldo conseguito e, per le regioni, con l'obbligo di versare all'entrata del bilancio dello Stato un importo pari allo scostamento tra l'obiettivo ed il risultato conseguito. Parallelamente, il decreto dispone, per l'anno 2010, un'attenuazione del patto di stabilità interno al fine di sostenere la spesa per investimenti degli enti locali. Gli enti locali rispettosi del patto dell'anno 2009 possono, infatti, escludere dal saldo di riferimento le spese di investimento nella misura fissata ai sensi dell'articolo 14, commi 11 e 33-bis, dei residui passivi di conto capitale risultanti dai rendiconti dell'esercizio 2008. Ulteriori deroghe ai vincoli del patto di stabilità sono inoltre previste in favore di determinate categorie di enti locali, in particolare per i comuni della Provincia de L'Aquila in stato di dissesto - che possono escludere dal saldo del patto nel triennio 2010-2012 gli investimenti in conto capitale deliberati entro il 31 dicembre 2010 e in favore dei quali è altresì autorizzato un contributo di 2 milioni nel 2010 per far fronte al pagamento dei debiti accertati - e per i comuni commissariati per fenomeni di infiltrazione e di condizionamento di tipo mafioso, che possono escludere dal patto alcune voci di entrata e di spesa connesse a specifici trasferimenti autorizzati al fine di agevolare il lavoro delle commissioni straordinarie chiamate alla gestione di tali enti. Prevista invece la sospensione dei trasferimenti erariali nei confronti delle regioni che risultino «in deficit eccessivo di bilancio». Citate inoltre le misure in favore del comune di Roma.

Alfano si è poi soffermato sul pubblico impiego, per il quale si prevedono, in termini di indebitamento netto, minori spese pari a circa 921 milioni di euro per il 2011, 1.407 milioni di euro e 1.766 milioni di euro per il 2013. Tali dati non includono le riduzioni di spesa eventualmente attuate dalle autonomie locali in applicazione dell'articolo 14 e che le misure di contenimento si sostanziano, principalmente, nel blocco delle retribuzioni per il triennio 2011-2013. Tra gli interventi disposti, un'assoluta novità è rappresentata anche dal taglio del 5 e del 10 per cento delle retribuzioni superiori, rispettivamente, a 90 e 150 mila euro; le misure introdotte si affiancano al rafforzamento di altre più tradizionali, come la riduzione del turn over e che la manovra si completa con una pluralità di altre norme, tra le quali la riduzione dei trattamenti spettanti a ministri e sottosegretari non parlamentari e agli addetti agli uffici di diretta collaborazione dei ministri.

Risparmi di spesa rilevanti sono ottenuti limitando i costi di funzionamento della pubblica amministrazione: riduzione del 10 per cento delle dotazioni finanziarie delle spese rimodulabili nell'ambito delle missioni di spesa di ciascun ministero; contenimento delle spese per studi e consulenze, nonché per relazioni pubbliche, convegni, mostre e spese di rappresentanza, nonché il divieto di sponsorizzazioni; riduzione delle spese per formazione, nonché per quelle relative all'acquisto, manutenzione, noleggio di autovetture e la riduzione delle spese per fitti passivi; contenimento del costo degli apparati politici ed amministrativi locali, in particolare quelle relative ai trattamenti economici dei Consigli regionali, delle Giunte e dei Presidenti di Giunta; riduzione delle indennità di sindaci, presidenti di provincia, assessori ed altri amministratori locali; abolizione dei compensi dei consiglieri circoscrizionali; introduzione del divieto di cumulo delle indennità dei soggetti che ricoprono più incarichi; soppressione ed unificazione di enti ed organismi pubblici; riduzione di contributi al finanziamento degli enti, istituti, fondazioni e altri organismi; interventi per la semplificazione della governance degli enti previdenziali pubblici; rafforzamento dei vincoli della spesa sanitaria. 

Le misure di contrasto all'evasione fiscale e, in generale, il comparto delle entrate tributarie garantiscono un contributo netto alla manovra di stabilizzazione, in termini di indebitamento netto, di circa 798 milioni di euro nel 2010, 3.329 milioni di euro nel 2011, 9.676 milioni di euro nel 2012 e di 7.589 milioni di euro nel 2013. Le misure di potenziamento della lotta all'evasione adottate operano su un duplice piano: da un lato, attraverso l'introduzione di più efficaci strumenti di accertamento, dall'altro, attraverso la focalizzazione dell'attività di ispezione e controllo su determinati segmenti di contribuenti, i cui comportamenti appaiono a più elevato rischio di evasione. Tra le misure del primo gruppo, un impatto significativo sul gettito viene garantito dall'aggiornamento dell'accertamento sintetico, cosiddetto redditometro, ai sensi dell'articolo 22, dall'obbligo di comunicazione telematica all'Agenzia delle entrate delle fatture di importo superiore ad una certa soglia, ex articolo 21, dalla procedura di autorizzazione per l'effettuazione di operazioni intracomunitarie, di cui all'articolo 27, e dalla previsione di una documentazione standardizzata di conformità al valore normale dei prezzi di trasferimento, ai sensi dell'articolo 26. Tra le misure volte ad orientare efficacemente l'attività di accertamento, Alfano ha segnalato quelle di contrasto al fenomeno delle imprese «apri e chiudi», di cui all'articolo 23, e delle imprese in perdita sistemica, ai sensi dell'articolo 24. Di rilievo anche le misure in tema di regime fiscale per i fondi immobiliari e quelle volte a contrastare il fenomeno del riciclaggio dei proventi da attività criminose attraverso la tracciabilità dei movimenti in contanti.

Significativi risparmi sono attesi dal contenimento delle spese in materia previdenziale e assistenziale, e in particolare dal rinvio dell'uscita dal lavoro per il pensionamento di vecchiaia ordinario e per il pensionamento anticipato. A partire dal 2011, si potrà andare in pensione 12 mesi dopo aver raggiunto i requisiti per i lavoratori dipendenti e 18 mesi dopo per i lavoratori autonomi. Inoltre, il trattamento di fine servizio dei dipendenti delle Amministrazioni pubbliche sarà riconosciuto in quote annuali, in base al livello della complessiva prestazione e si dispone il computo delle medesime indennità secondo il sistema del pro-rata con effetto sulle anzianità contributive maturate a decorrere dal 1 gennaio 2011. Ulteriori interventi di risparmio sono disposti per contrastare gli abusi in materia di invalidità civile.

Per rilanciare lo sviluppo e incentivare la competitività, oltre alla fiscalità di vantaggio per il Mezzogiorno e le aree sottoutilizzate del Paese, è prevista l'individuazione di un Commissario di governo per tutte le pratiche amministrative connesse all'avvio di nuove attività economiche. Previsti anche incentivi per attirare investimenti dall'estero, e l'introduzione di vantaggi fiscali, amministrativi e finanziari alle reti di imprese riconosciute ai sensi della disciplina in materia di contratto di rete introdotta durante l'esame al Senato. Il relatore si è poi soffermato sulle disposizioni di cui all'articolo 49 in materia di conferenza di servizi e quelle in materia di segnalazione certificata di inizio attività e altre norme di semplificazione amministrativa per le imprese. Ricordate, poi, le disposizioni in materia di contratto di produttività, il riordino della disciplina dei certificati verdi e sistema CIP 6, il rifinanziamento del Fondo infrastrutture, le norme in materia di concessioni autostradali, assieme ad altre misure introdotte dal Senato, quali ad esempio quelle volte a far fronte alla crisi in atto nel settore della pesca marittima. 

C3593 e 3594 – Rendiconto 2009 e assestamento 2010: approvazione

L’Aula della Camera ha approvato i due ddl sul rendiconto 2009 e l'assestamento 2010. Il Governo si è impegnato a valutare l'opportunità di: monitorare con regolarità gli effetti dei tagli alle risorse della missione «Relazioni con le autonomie territoriali» (pari a 2.701 milioni di euro), riferendone trimestralmente al Parlamento al fine di potere intervenire tempestivamente onde prendere le opportune iniziative qualora dovessero prodursi gravi inconvenienti nell'erogazione dei servizi ai cittadini, ed in particolare per quanto concerne il diritto alla salute  (racc.); attivare un tavolo negoziale con le regioni e le parti sociali per definire un nuovo accordo sugli ammortizzatori in deroga anche per l'anno 2011  (racc.); prendere le opportune iniziative per ristabilire le finalità previste dalla legge per l'utilizzo dei Fondi FAS rispettando il vincolo di destinazione di tali fondi a favore del Mezzogiorno (racc.); riconoscere nei provvedimenti futuri una integrazione delle risorse destinate ai capitoli specifici a sostegno delle comunità italiane all'estero nell'ambito del bilancio del Mae.

C41 e abb. – Territori montani: pareri

Le Commissioni trasporti e affari sociali della Camera hanno pronunciato parere favorevole sul testo unificato delle pdl che dettano norme in favore dei territori di montagna.

In Commissione trasporti, il relatore Crosio (LNP) ha sottolineato l’importanza del provvedimento per la salvaguardia e la valorizzazione delle specificità culturali, economiche, sociali e ambientali dei comuni montani; esso è volto, tra l’altro,  ad evitare lo spopolamento dei territori montani e a contenere la tendenza all'innalzamento dell'età media delle popolazioni ivi residenti. Il testo in esame ridefinisce i criteri di individuazione delle comunità montane, prevedendo, in particolare, all'articolo 2 che possano essere riconosciuti come montani i comuni che abbiano almeno il 70 per cento della superficie al di sopra dei 400 metri, oppure abbiano almeno il 40 per cento di superficie al di sopra dei 400 metri, con almeno il 30 per cento del territorio che abbia una pendenza superiore al 20 per cento.
L'articolo 3 istituisce il Fondo nazionale integrativo per i comuni montani, con una dotazione pari a 6.750.000 euro per l'anno 2010 e a 6.000.000 di euro annui a decorrere dal 2011, da destinare al finanziamento dei progetti di sviluppo socio-economico; reca norme per i rifugi di montagna, definite quali strutture ricettive custodite; prevede progetti finalizzati ad avvicinare i giovani alle professioni di guida alpina e di maestro di sci, ed a promuovere la sicurezza, la tutela ambientale e la valorizzazione delle zone montane.
L'articolo 6 riguarda l'attività svolta dal Corpo nazionale soccorso alpino e speleologico (CNSAS), precisando che esso opera prevalentemente avvalendosi dell'attività prestata in forma volontaria, libera e gratuita dai propri associati per il perseguimento dei fini istituzionali. Inoltre, il Club Alpino Italiano può prevedere progetti per la valorizzazione della rete sentieristica e dei rifugi presenti sul territorio nazionale.
La Commissione affari sociali ha suggerito di modificare l'articolo 5, sostituendo le parole «far fronte ad interventi nei territori montani» con «per realizzare interventi».
Sul provvedimento, in Commissione agricoltura si è svolta l’audizione di rappresentanti del Corpo forestale dello Stato.

La Commissioni finanze della Camera si è espressa favorevolmente, con condizione, sul testo unificato delle pdl che dettano norme in favore dei territori di montagna. 

Finanze

Agenzia delle entrate – Entrate tributarie – gennaio-maggio 2010

Sul portale www.finanze.gov.it è stato pubblicato il Bollettino delle entrate tributarie relative al periodo gennaio-maggio 2010 rilevate secondo il criterio della competenza giuridico-contabile. E’ presente anche la serie storica delle entrate tributarie dal 2002 in poi. (nuovofiscooggi.it)

bollettino - nota tecnica - serie storica 

Agenzia delle entrate – Entrate tributarie internazionali: maggio 2010
E’ disponibile sul sito www.finanze.gov.it il documento di confronto dei tassi di variazione tendenziale del gettito tributario totale del settore statale e di quello dell’Imposta sul valore aggiunto relativo al periodo gennaio - maggio 2010 per alcuni Paesi europei (Francia, Germania, Irlanda, Portogallo, Regno Unito e Spagna), sulla base delle informazioni diffuse con i Bollettini mensili delle entrate tributarie pubblicate sui portali web istituzionali delle Amministrazioni estere. (nuovofiscooggi.it)

entrate tributarie internazionali - maggio 2010 
Agenzia delle entrate – rapporto sulle entrate tributarie e contributive del mese di maggio 2010

E’ disponibile sul sito www.finanze.gov.it il Rapporto sulle entrate tributarie e contributive del mese di Maggio 2010. (nuovofiscooggi.it)

rapporto entrate tributarie e contributive - maggio 2010 
Agenzia delle entrate – Registrazioni telematiche multimmobiliari

Registrazioni telematiche multimmobiliari. E' la novità delle nuove specifiche tecniche approvate con provvedimento del 23 luglio, relative ai contratti di locazione, al pagamento delle relative imposte e alla comunicazione dei dati catastali degli immobili, in caso di cessione, risoluzione o proroga degli stessi contratti. (nuovofiscooggi.it)
Registrazione locazioni immobili: on line le specifiche tecniche
Equitalia e Innovazione PA: nuovo impuylaso a Reti amiche

Stretta di mano tra Equitalia e ministero per la PA e l’Innovazione su “Reti Amiche”: con il protocollo d’intesa firmato dal ministro Renato Brunetta e dal presidente della società di riscossione nazionale, Attilio Befera, nuova linfa al processo di semplificazione del rapporto tra cittadini e amministrazioni pubbliche. (nuovofiscooggi.it)
Intesa tra Equitalia e Ministero PA. Nuovo impulso a “Reti Amiche”
Innovazione PA: protocollo Equitalia

Il Ministro per la Pubblica Amministrazione e l'Innovazione Renato Brunetta e il Presidente di Equitalia Attilio Befera hanno firmato un Protocollo d'intesa su "Reti Amiche" per ampliare l'accessibilità ai servizi della Pubblica Amministrazione a favore dei cittadini.

Attraverso l'accordo, Equitalia si impegna a supportare l'attuazione degli obiettivi previsti nel Piano E-Gov2012 con la messa in sicurezza e lo sviluppo dei metodi di transazione dei pagamenti del circuito "Reti Amiche" - in accordo con l'Autorità vigilante preposta - adottando standard tecnologici in grado di integrare le Pubbliche amministrazioni con i soggetti creditori coinvolti: Agenzie delle Entrate, INPS, Enti locali. A garantire maggiore velocità e sicurezza nella transazione provvederanno il codice a barre inserito sul bollettino e lo scontrino rilasciato a garanzia di avvenuto pagamento.

Gli interventi d'intesa saranno concordati attraverso la stipula di singoli contratti attuativi tra le Amministrazioni (comprese scuole, università, ordini professionali) e i privati interessati all'accessibilità e alla fornitura di servizi di pagamento. Il Dipartimento per la Digitalizzazione e l'Innovazione Tecnologica si è impegnato a favorire la diffusione degli accordi anche presso le Regioni e gli Enti locali.

Presente su tutto il territorio della Penisola con 17 società partecipate, Equitalia è la società per azioni a totale capitale pubblico (51% Agenzie delle Entrate, 49% INPS) incaricata della riscossione nazionale dei tributi. Il suo fine è contribuire a realizzare una maggiore equità fiscale dando impulso all'efficacia della riscossione attraverso la riduzione dei costi a carico dello Stato e il miglioramento del rapporto con il contribuente. Ogni anno invia oltre 40 milioni di documenti, per un ammontare di oltre 7,7 miliardi di euro riscossi (dati 2009).

Grazie agli accordi siglati con Coop, Poste Italiane, Tabaccai, Intesa-Sanpaolo, Unicredit e Lottomatica, ad oggi gli sportelli di "Reti Amiche" attivi sul territorio nazionale sono oltre 60mila. Con l'estensione della rete sui principali e innovativi canali di trasmissione (telefonia, web, posta elettronica, grande distribuzione) si superano i 35 milioni di utenti potenzialmente raggiunti. Inoltre, con "Reti Amiche on the job" ulteriori 150 mila dipendenti possono inoltre usufruire dei servizi della PA direttamente sul luogo del lavoro. Con "Reti Amiche" è in corso una vera rivoluzione: le sinergie tra network aziendali privati, associazioni e catene di distribuzione con la PA semplificano e moltiplicano le possibilità di accesso dei cittadini e delle imprese ai servizi pubblici. Tutto questo per garantire al cittadino-cliente una maggiore efficienza a costi e tempi sempre minori.

Il testo del protocollo
Agenzia del territorio – Archivio nazionale strade e numeri civici: Convenzione con Istat 

Agenzia del Territorio e Istat hanno firmato una convenzione sul Nuovo archivio nazionale delle strade e dei numeri civici, geocodificato alla sezioni di censimento aggiornate al 2010 
Comunicato stampa convenzione Agenzia del Territorio – Istat
Agenzia del territorio - Catasto ai comuni - Anagrafe Immobiliare Integrata: dossier

Gli immobili non censiti ma individuati attraverso la mappatura del territorio, dovranno essere denunciati e censiti dai proprietari. In caso contrario, procederà d’ufficio l’Agenzia delle Entrate con l’attribuzione di una rendita catastale dell’immobile che sarà una rendita “presunta”.

In attuazione della norma sui cosiddetti "immobili fantasma" contenuta nella manovra correttiva (articolo 19, decreto legge 31 maggio 2010 n.78) sono state date dall'Agenzia del territorio le prime indicazioni operative con la circolare n. 2/2010. 

Inoltre, la gestione del "catasto integrato" rappresenta uno dei punti più qualificanti dell'accordo sottoscritto il 9 luglio scorso a Palazzo Chigi tra governo, province e comuni tanto che il contenuto dell'accordo è stato recepito nel testo dell'art.19 della manovra che risulta con l'approvazione, da parte del Senato del 15 luglio scorso, notevolmente modificato.

L'Agenzia del territorio ha lanciato una apposita campagna di comunicazione che invita i titolari di immobili a registrarli al catasto per evitare oneri e sanzioni a loro carico, in caso di omessa denuncia. 

Nella manovra è prevista l’istituzione dell’Anagrafe immobiliare integrata, con funzioni di razionalizzazione: individuerà la proprietà degli immobili, riunendo tutte le banche dati esistenti. Secondo quanto prevede l’art. 19 del decreto-legge, l'accesso all'Anagrafe Immobiliare Integrata è gratuito per i Comuni sulla base di un sistema di regole tecnico-giuridiche emanate con uno o più decreti del Ministro dell’Economia e delle Finanze, previa intesa con la Conferenza Stato-città ed autonomie locali. Inoltre, secondo il comma 3 dello stesso articolo, con uno o più decreti di natura non regolamentare del Ministro dell'Economia e delle Finanze viene disciplinata l'introduzione della attestazione integrata ipotecario-catastale, prevedendone le modalità di erogazione, gli effetti, nonché la progressiva implementazione di ulteriori informazioni e servizi.  

La consultazione delle banche dati del catasto terreni, censuaria e cartografica, del catasto edilizio urbano, nonché dei dati di superficie delle unità immobiliari urbane a destinazione ordinaria, è garantita ai Comuni su tutto il territorio nazionale, (fatta eccezione per le Province autonome di Trento e Bolzano) attraverso il Sistema telematico, il Portale per i Comuni ed il Sistema di interscambio, gestiti dall'Agenzia del Territorio.

(Agenzia del Territorio)

Agenzia del Territorio Circ. n. 2/2010 Attuazione d.l art. 14, c. 14, d.l 78/2010 conformità dei dati catastali e delle planimetrie con le risultanze dei registri immobiliari
MEF Circolare del 21 giugno 2010, n. 27 Beni immobili di proprietà dello Stato - Nuove modalità di trasmissione dei documenti giustificativi delle utilizzazioni e delle variazioni intervenute nella consistenza.

Dossier  

ANCI – IFEL – Presentazione Rapporto Ifel 2010

La sommatoria dell'attuale manovra economica del governo e della manovra triennale (dl 112) già varata, "dà come risultato complessivo la cifra di 100 miliardi di euro. Un sacrificio uguale a quello deciso dalla Germania, e superiore a quello della Francia". E' quanto fa notare il segretario generale dell'Anci, Angelo Rughetti, che oggi è intervenuto alla conferenza stampa di presentazione del Rapporto Ifel 2010 sul Quadro finanziario dei Comuni.
Traendo le proprie deduzioni dai dati forniti dal Rapporto Ifel, Rughetti afferma inoltre che "emerge chiaramente che le città italiane sono più povere rispetto a 5 anni fa, e quelle più colpite sono paradossalmente le città del Nord. E' chiaro infatti - spiega Rughetti - che questa manovra colpisce innanzitutto gli investimenti, e di conseguenza i territori più penalizzati sono proprio quelli in cui gli investimenti sono maggiori, ovvero le città del Nord".  Se dunque nel resto d'Europa, a fronte della crisi, "si è deciso di investire sulle città, in Italia è avvenuto il contrario". Questa situazione, per Rughetti, è dovuta "al Patto di stabilità interno, che in Italia è stato declinato in modo sbagliato".
Se la situazione attuale non è delle migliori, "il futuro prossimo non sembra prospettare grossi miglioramenti". Unica "fiammella di speranza - afferma Rughetti - sembra cogliersi in prospettiva, dato che dalla Relazione sul federalismo fiscale sembra emergere la volontà di intraprendere un cammino che prevede una forte interlocuzione tra Comuni e livelli di governo centrale".
Infine, il segretario generale dell'Anci enumera i rischi maggiori insiti nel percorso di attuazione del federalismo: "Innanzitutto la questione dell'Imu. Non bisogna confondere l'istituzione della tassa unica con il processo di riforma fiscale. Quest'ultimo - spiega Rughetti - richiede tempi lunghi per vederne i primi effetti. I Comuni, invece, hanno bisogno di poter contare su entrate certe nel brevissimo periodo, soprattutto nella fase iniziale del federalismo". L'altra osservazione del segretario generale dell'Anci riguarda la perequazione: "Naturalmente l'Anci è disponibile a svolgere questa funzione - afferma - ma è un controsenso parlare di perequazione prima di sapere in che modo verranno redistribuite le risorse. Anteporre la perequazione al resto è segno ulteriore della confusione che regna intorno al tema del federalismo fiscale". (anci.it)
UNCEM – Federalismo municipale - Borghi: "per la montagna perequazione fondamentale. Condividere percorso con Uncem"

Il Presidente dell'Uncem Enrico Borghi richiama l'attenzione, con riferimento all'ipotesi di imposta municipale unica, sulla necessità di prevedere meccanismi di perequazione relativi alle specificità delle realtà montane, dove i sovracosti strutturali per l'erogazione dei servizi raggiungono percentuali di maggiorazione fino al 30%, e chiede che l'Uncem venga coinvolta sin dall'inizio del percorso nella rilevazione dei fabbisogni standard.

Leggi tutto: Federalismo municipale. Serve perequazione 

Uncem – Confronto Governo-Uncem su comunità montane: impegno del governo a sbloccare il fondo consolidato

Il confronto tra Governo e Autonomie sulla situazione finanziaria delle Comunità montane, da tempo sollecitato dall'Uncem in considerazione delle gravi conseguenze che si stanno determinando sul territorio, si è concluso ieri sera con l'impegno da parte dei ministri Calderoli e Fitto a sbloccare il fondo consolidato per coprire i mutui contratti dalle Comunità montane e la quota finanziaria destinata alla copertura dei dipendenti ex Leggi 285 e 730. Per il Governo erano presenti al tavolo i ministri Calderoli e Fitto, rappresentanti regionali e delle autonomie locali. Per l'Uncem sono intervenuti il Presidente dell'Uncem Enrico Borghi, il vicepresidente vicario Andrea Cirillo, i presidenti delle delegazioni Uncem Campania, Calabria e Toscana, rispettivamente Donato Cufari, Vincenzo Mazzei e Oreste Giurlani, e il membro di giunta Vincenzo Luciano.

Relazione sul federalismo: esame e audizioni
In Commissione bicamerale per l’attuazione del federalismo fiscale prosegue la discussione sulla relazione concernente il quadro generale di finanziamento degli enti territoriali e ipotesi di definizione su base quantitativa della struttura fondamentale dei rapporti finanziari tra lo Stato, le regioni, le province autonome di Trento e di Bolzano e gli enti locali, con l'indicazione delle possibili distribuzioni delle risorse (Doc. XXVII, n. 22).
La Commissione bicamerale ha sentito anche il Ministro dell’economia, Tremonti.

(vai al video)

In Commissione bilancio della Camera, De Micheli (PD) ha reso nota la diffusione delle prime simulazioni sui conti degli enti locali, con particolare riferimento ai comuni. Ad esempio l'associazione TrecentoSessanta ha istituito un tavolo di lavoro ristretto che ha messo a punto una serie di simulazioni sulla base di un campione di 24 capoluoghi di provincia e su talune regioni, sulle quali si è poi soffermato nel corso dell’intervento.
Indagine anagrafe tributaria: audizione ISTAT

La Commissione parlamentare di vigilanza sull'anagrafe tributaria, nell’indagine conoscitiva sull'anagrafe tributaria nella prospettiva del federalismo fiscale, ha sentito il prof. Enrico Giovannini, presidente dell'ISTAT.
Cultura

Fondo offerta formativa 2010: esame

La Commissione cultura della Camera sta valutando lo schema di direttiva, per l'anno 2010, recante gli interventi prioritari per la ripartizione del fondo per l'offerta formativa. La relatrice Centemero (PdL) ha ricordato che la legge finanziaria 2010 ha fissato la dotazione del Fondo  in euro 130.213.306. In relazione alla riduzione disposta per la copertura degli oneri finanziari recati dal decreto-legge n. 1 del 2010, relativo a missioni internazionali di pace, risultano disponibili euro 128.943.627 con una riduzione dell'8,24 per cento. 
Lo schema di direttiva  individua otto obiettivi. 
Ambiente

ANCI - Incendi - Legambiente e Protezione civile promuovono attività di contrasto dei Comuni

I Comuni hanno intrapreso con forza la lotta contro gli incendi dolosi e la speculazione del territorio. E’ quanto emerge da un monitoraggio di Legambiente e della Protezione civile, anticipato oggi dal Sole24Ore, dal quale risulta che l’86% dei municipi italiani ha provveduto, come previsto dalle legge quadro 353/2000, ad istituire presso il catasto il registro dei territori funestati dagli incendi. Il fine è quello di mappare le aree che, proprio in seguito ai roghi, dovranno essere vincolate per 15 anni, senza poter essere trasformate in pascoli o in territori edificabili. L’individuazione di queste aree consente il rispetto della norma, che altrimenti rischierebbe di essere aggirata anzitempo. 

Legambiente, insieme con il dipartimento di Protezione Civile, ha contattato oltre 2 mila amministrazioni locali (tutte quelle nel biennio 2008-2009 sono state colpite da un incendio con un'estensione pari o superiore a un ettaro). Su queste, quasi 900 hanno risposto in maniera completa: una percentuale del 44% che, osservano i tecnici del dipartimento della Protezione civile, rappresenta un campione significativo per indicazioni di tipo generale. 
Da una prima analisi dei dati raccolti, risulta innanzitutto che il fenomeno degli incendi coinvolge soprattutto alcune zone del Paese: Sardegna in primis, seguita da Sicilia, Calabria e, al Nord, Liguria. Ma risulta anche che il 2009 è stato l’anno con il più basso numero di incendi degli ultimi 18 anni.

La lotta contro gli incendi dolosi, comunque, non può dirsi ancora vinta del tutto. Innanzitutto perché solo il 7% dei comuni applica pienamente la legge 353. E poi perché in alcune delle regioni con la maggiore presenza di comuni colpiti da incendi boschivi (come Calabria, Sicilia, Sardegna), la realizzazione del registro appare in ritardo. «Non è un caso che l'allarme incendi rimanga alto proprio in quelle regioni che non hanno ancora istituito il catasto delle aree percorse dal fuoco - osserva il presidente nazionale di Legambiente, Vittorio Cogliati Dezza - l'unico strumento finora in grado di monitorare il territorio impedendone lo sfruttamento a fini speculativi”. (anci.it)

COVIRI – Stato servizi idrici: Relazione 2009"

La Commissione Nazionale di Vigilanza sulle Risorse Idriche il 22 luglio ha presentato, presso la sala della Camera dei Deputati di Palazzo Marini, la "Relazione annuale al Parlamento sullo stato dei servizi idrici. Anno 2009". 

>> Testo della "Relazione annuale al Parlamento sullo stato dei servizi idrici. Anno 2009" 
(Il documento è consultabile cliccando sui relativi titoli dell'indice). 

Schema Dlg – Tutela ambiente marino: esame

La Commissione ambiente del Senato ha avviato l’esame dello schema di decreto legislativo di attuazione della direttiva 2008/56/CE per l’ambiente marino (n. 233). Lo schema è finalizzato all’elaborazione di strategie e all’adozione di misure dirette alla salvaguardia dell’ambiente marino, per il conseguimento ed il mantenimento di un buono stato ambientale entro il 2020. Per «buono stato ambientale» deve intendersi lo stato generale dell’ambiente marino tale da preservare la diversità ecologica e la vitalità di mari ed oceani puliti, sani e produttivi e tale per cui l’utilizzo dell’ambiente marino si svolga in modo sostenibile.  Si fa riferimento a vari fattori quali il mantenimento della biodiversità, la presenza di specie non indigene in misura compatibile con l’ecosistema, il mantenimento a determinati livelli degli stock di popolazioni di pesci e molluschi sfruttati a fini commerciali, la riduzione dell’eutrofizzazione di origine umana, l’integrità dei fondali, la limitazione dei contaminanti, la non dannosità dei rifiuti e la non pericolosità dell’introduzione dell’energia, in particolare quella sonora, nell’ambiente marino.

Schema dlg – Qualità dell’aria: pareri

Le Commissioni ambiente di Camera e Senato hanno pronunciato il parere sullo schema di decreto legislativo di attuazione della direttiva 2008/50/CE sulla qualità dell'aria ambiente. (Atto n. 224).
Rischio idrogeologico: risposta a interrogazioni

Il sottosegretario Menia è intervenuto in Commissione ambiente della Camera per rispondere alle due interrogazioni relative alle operazioni poste in essere per rimuovere le situazioni di rischio idrogeologico nel Paese

Trasporti-Lavori pubblici

Conto Nazionale delle Infrastrutture e dei Trasporti Anni 2008 - 2009 

Il Conto Nazionale delle Infrastrutture e dei Trasporti, nato nel 1971, è prodotto dall'Ufficio di Statistica del Ministero in collaborazione con gli Uffici Centrali e Periferici, le altre Amministrazioni Pubbliche, l'Istat e numerosi Enti, Aziende ed Istituti di ricerca di settore.

Il Compendio, inserito da oltre un decennio nei Programmi Statistici Nazionali dell'Amministrazione, si presenta anche in questa occasione particolarmente aggiornato nei contenuti ed offre al lettore un'ampia panoramica, a livello sia di sintesi che di dettaglio, sullo stato e sull'evoluzione del settore. 

In particolare, il Conto Nazionale delle Infrastrutture e dei Trasporti - Anni 2008-2009 - illustra i principali risultati di oltre ottanta tra rilevazioni ed elaborazioni statistiche sulle infrastrutture e sui trasporti e, tra queste, si evidenziano come di particolare interesse: 

• serie storiche ed indicatori, anche di settore, su conti economici, valore aggiunto, costi intermedi, unità di lavoro, redditi, retribuzioni, spese delle famiglie, prezzi, investimenti ed imprese;

• relativamente ai trasporti: prospetti, tabelle con serie di dati ed indicatori distinti per modalità su mezzi, traffico passeggeri e merci, offerta e domanda di mobilità, spese correnti ed in conto capitale sostenute dalla Pubblica Amministrazione, costi ed investimenti di soggetti privati, logistica ed esternalità derivanti dai trasporti; 

• per quanto riguarda le infrastrutture, i lavori pubblici e le politiche abitative: statistiche su opere pubbliche di rilevanza strategica e nazionale, strade ed autostrade, porti, aeroporti, interporti, programmi di riqualificazione urbana e di sviluppo sostenibile del territorio, infrastrutture per i servizi di rete, caratteri strutturali dei lavori pubblici e piano nazionale per l'edilizia abitativa. 

Le prime pagine del Conto, dedicate alla Prefazione del Ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti ed alla Presentazione del Direttore Generale per i Sistemi Informativi, Statistici e la Comunicazione, introducono alla lettura del Volume, che si articola, al suo interno, in dieci capitoli anticipati da una sezione introduttiva di approfondimento ricca di analisi statistico economiche e di informazioni su Legge Obiettivo, infrastrutture, lavori pubblici e politiche abitative. 

Concludono la pubblicazione un'Appendice densa di dati di dettaglio, l'ultima edizione de "Il Diporto Nautico in Italia" ed ulteriore documentazione statistica di settore. 

Conto nazionale delle Infrastrutture e dei Trasporti – 2008-2009



Autorità per la vigilanza sui contratti pubblici: pareri

Pareri per la soluzione delle controversie ex articolo 6, comma 7, lettera n) del decreto legislativo n. 163/2006 – giugno 2010  

Parere n. 122 del 16/06/2010 - In materia di avvalimento – Sulla efficacia della certificazione di regolare esecuzione emessa da soggetto  all’epoca cancellato dal Registro delle Imprese, nonché in ordine alle  eventuali conseguenti determinazioni da adottare da parte della stazione  appaltante. 

Parere n. 115 del 16/06/2010 – Su una clausola del disciplinare, secondo la quale il candidato  concessionario che intende eseguire i lavori deve possedere la qualificazione  ISO 14000 

Parere n. 114 del 16/06/2010 - Sull’esame del possesso dei requisiti che prende in considerazione  soltanto i “soggetti pubblici” in favore dei quali i concorrenti hanno prestato  servizi e non anche i soggetti privati.   

S1720-B - Circolazione e sicurezza stradale: nuovo esame

In quarta lettura, la Commissione lavori pubblici del Senato ha avviato l’esame delle modifiche al Codice della strada sulla sicurezza stradale. L’Assemblea nel frattempo ha fissato alle ore 15 del 27 luglio il termine per la presentazione di eventuali emendamenti 

Il relatore Cicolani (PdL) ha illustrato il provvedimento, soffermandosi sulle principali modifiche apportate  dalla Camera. 

Oltre all'entrata in vigore di molte norme nel giorno successivo alla data di pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale, le altre modifiche riguardano, tra l’altro:
elevati gli importi delle sanzioni amministrative e pecuniarie previste sia per chi effettua modifiche sui ciclomotori e sulle minicar sia per ci guida un ciclomotore o una minicar alterati;
l'articolo 16 - abbassa da 70 a 68 anni il limite massimo per la guida di mezzi pesanti adibiti al trasporto di persone;
l'articolo 17 - si individua nel 19 gennaio 2011 la data a partire dalla quale diviene obbligatoria la prova pratica per conseguire il certificato di idoneità alla guida dei ciclomotori;
l'articolo 19 - non possono conseguire nuovamente la patente di guida le persone cui sia applicata, per la seconda volta, la revoca della patente quale sanzione accessoria della sentenza di condanna per omicidio colposo commesso da soggetto in stato di ebbrezza o di alterazione per uso di sostanze stupefacenti;
l'articolo 25 – i proventi derivanti dalle violazioni dei limiti di velocità accertate con l'autovelox sono ripartiti al 50 per cento tra l'ente proprietario della strada e al 50 per cento per qualsiasi organo accertatore, e non soltanto la polizia municipale, come era invece previsto nel testo approvato dal Senato. Si prevede, quindi, una decurtazione del 30 per cento annuo, anziché del 10 per cento previsto nel testo del Senato, per gli enti locali che non trasmettano al Governo la relazione annuale sull'ammontare dei proventi e sulle loro modalità di utilizzo. E' stata altresì introdotta una previsione secondo la quale gli autovelox non possono essere utilizzati o installati, fuori dei centri abitati, ad una distanza inferiore ad un chilometro dal segnale che impone il limite di velocità;
l'articolo 27 - soppressa la disposizione che consentiva alle biciclette la sosta sui marciapiedi all'interno delle aree pedonali, in mancanza di idonee attrezzature di parcheggio.
Il relatore ha formulato, quindi, una valutazione negativa sulla soppressione dell'obbligo di utilizzo del casco in bicicletta per i minori di 14 anni, nonché rammarico anche per la scelta, nel nuovo articolo 36, di rimodulare il termine per la notifica delle violazioni al codice della strada, prolungandolo da 60 a 90 giorni.

L'articolo 40 - rivista la destinazione dei proventi delle sanzioni amministrative e pecuniarie spettanti allo Stato, ampliando, rispetto al testo approvato dal Senato, la base di calcolo. Più in generale, egli ha auspicato che la Commissione Bilancio, in sede di formulazione del proprio parere, adotti un orientamento coincidente con quello della corrispondente Commissione della Camera.

Con l'articolo 45, la Camera ha reintrodotto la disposizione relativa all'inserimento obbligatorio nelle scuole di programmi di educazione stradale, a decorrere dall'anno scolastico 2011-2012.

Il relatore ha manifestato poi contrarietà sull'articolo 54, nella parte in cui si è introdotto il divieto di interrompere la vendita e la somministrazione di bevande alcoliche e superalcoliche dalle 3 alle 6 del mattino.

Infine, la Camera ha soppresso l'articolo 61, che ampliava l'agevolazione fiscale per l'acquisto di veicolo diesel da parte di soggetti diversamente abili.

C2184 e abb. - Trasporti sostenibili: modifiche

La Commissione trasporti della Camera ha approvato alcune modifiche al testo elaborato dal comitato ristretto sul sostegno ai sistemi di trasporto sostenibili, trasmesso ora alle altre commissioni per il parere. 

Si ricorda che il provvedimento prevede l'istituzione di un Fondo di 15 milioni di euro per ciascuno degli anni 2010, 2011 e 2012 finalizzato al finanziamento degli interventi relativi allo sviluppo dei sistemi di mobilità altamente sostenibili con impiego di idrogeno e degli altri combustibili ultrapuliti. Tra agli interventi da finanziare: attività finalizzate alla progettazione e sperimentazione di sistemi per la produzione e distribuzione di idrogeno ricavato da fonti rinnovabili e di carburanti ultrapuliti; sviluppo di prototipi di veicoli alimentati da tali combustibili; monitoraggio intelligente dell'efficienza e della sicurezza dei veicoli in questione; diffusione sul territorio di distributori di idrogeno; realizzazione di posteggi per i veicoli in questione, muniti di stazioni di controllo e di ricarica; sistemi diffusi di car-sharing nei grandi centri urbani che, attraverso l'impiego di veicoli alimentati da idrogeno e biocarburanti di origine biologica, contribuiscano al miglioramento della qualità dell'ambiente e a una minore concentrazione di polveri sottili nell'aria (è stato aggiunto).

I destinatari dei finanziamenti sono regioni, province, comuni, università, enti di ricerca pubblici e privati ed enti impegnati nella sperimentazione e nella produzione di veicoli alimentati con idrogeno e con combustibili ultrapuliti, nonché gli enti pubblici e privati impegnati a diffondere l'impiego come carburanti, anche in relazione ad attività sportive, dell'idrogeno e dei combustibili ultrapuliti di nuova generazione.
Piano mobilità urbana: parere

La Commissione trasporti della Camera ha dato un parere sul  Piano d'azione sulla mobilità urbana, esprimendo una valutazione complessivamente positiva sottolineando alcune esigenze.

Ipovedenti e trasporti pubblici: interrogazione

Ai Ministri della salute, dei trasporti e per le pari opportunità i deputati Farina ed altri (PD) hanno sollecitato iniziative perché si studino e si predispongano agevolazioni di carattere economico per quelle amministrazioni che si mostrano sensibili a tale problema e decidono di adeguare autobus e mezzi pubblici con i cosiddetti «cicalini». 

In risposta il Ministro Matteoli ha ricordato che la materia del trasporto pubblico locale, in termini di scelta dei sistemi e di programmazione ed organizzazione del servizio, rientra nelle funzioni trasferite alle autonomie locali e territoriali; restano al Ministero delle infrastrutture le funzioni di verifica del rispetto delle norme di sicurezza fissate dal codice della strada in sede di omologazione dei veicoli e dei dispositivi.

Attività produttive

MSE - Rapporto annuale del DPS 2009

Pubblicato il Rapporto annuale del DPS 2009
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C2793 – Promozione turismo: esame
La Commissione attività produttive della Camera ha avviato l’esame della proposta di legge di modifica della normativa sulla promozione turistica e per l'istituzione degli sportelli unici «Promo-Italia». Il relatore Torazzi (LNP) ha spiegato che il provvedimento propone la riunificazione in un'unica struttura pubblica, da istituire presso la Presidenza del Consiglio dei ministri, di tutte le funzioni e le competenze attualmente suddivise tra numerosi enti operanti nel settore della promozione dell'Italia all'estero, nonché il rilancio e l'ampliamento degli sportelli unici all'estero (cosiddetti Sportelli Italia) la cui costituzione è stata prevista a suo tempo dalla legge 31 marzo 2005, n. 56. Gli enti interessati dalla suddetta riunificazione sono i seguenti:
ENIT; ICE; SIMEST; FINEST; INFORMEST; Camere di commercio italiane all'estero (CCIE).

Lavoro

Salute-Lavoro: Rapporto 2010 sulla non autosufficienza in Italia 

È stato presentato dal Ministro del Lavoro e delle Politiche Sociali Maurizio Sacconi e dal Ministro della Salute Ferruccio Fazio il “Rapporto 2010 sulla non autosufficienza in Italia”.

Il Rapporto, che raccoglie il contributo di molti studiosi della materia, fotografa il fenomeno della non autosufficienza e delle politiche poste in essere in Italia e nel resto dei Paesi europei al fine migliorare l’assistenza e la presa in carico delle persone non autosufficienti.

Il Rapporto si configura, pertanto, come un utile strumento per incentivare il confronto fra Governo, Regioni e organizzazioni sociali, con l’obiettivo di promuovere in tutto il Paese modelli socio-sanitari integrati, capaci di coniugare le esigenze di sostenibilità finanziaria con quelle di una più efficace inclusione delle persone non autosufficienti. 

• Rapporto 2010 sulla non autosuffcienza in Italia 

• Rapporto 2010 sulla non autosufficienza in Italia (sintesi) 

Innovazione PA - Assenze dal servizio per malattia dei dipendenti pubblici: circolare n. 8

Il Dipartimento della funzione pubblica ha emanato la Circolare n. 8/2010 del 19.7.2010  riguardante l’applicazione dell'articolo 71 del D.L. n.112 del 2008, in materia di ssenze dal servizio per malattia dei dipendenti pubblici. In attesa di registrazione da parte della Corte dei conti.

INPS: coordinamento dei sistemi di sicurezza sociale

Con la circolare n. 98 del 21 luglio 2010 l’INPS fornisce le informazioni utili ad accedere a portali e siti raccomandati in materia di sicurezza sociale e una breve presentazione delle pagine web di maggiore interesse per cittadini e operatori del settore internazionale.

La comunicazione in oggetto è data in ottemperanza a quanto stabilito dalla Commissione europea con il regolamento (CE) n. 883/2004 e il relativo regolamento di applicazione (CE) n. 987/2009, in vigore dal 1° maggio 2010, che ha modernizzato e semplificato le norme in materia di libera circolazione delle persone sottolineando, altresì, la necessità della più ampia informazione sui diritti e gli obblighi dei cittadini comunitari previsti dalla nuova regolamentazione.

Circolare INPS n. 98 del 21 luglio 2010
INPDAP – Estratto conto on line: in sperimentazione per i dipendenti enti locali

I cittadini iscritti alle gestioni previdenziali Inpdap possono consultare da casa la propria posizione assicurativa semplicemente collegandosi al sito dell’Istituto. Il servizio sarà attivato gradualmente. Per ora la sperimentazione è rivolta ai soli dipendenti di otto enti locali dell’Umbria. Il servizio si estenderà in autunno ai dipendenti di due amministrazioni pubbliche per ogni regione. Nel corso del 2011 la platea degli iscritti che potrà fruire del servizio estratto conto on-line aumenterà fino a raggiungere tutti i pubblici dipendenti. 

Articolo
INPDAP - Procedura operativa sulla videosorveglianza: circolare n. 15

L'Inpdap, al fine di rendere omogenee le procedure adottate dalle strutture dell'Istituto e di favorire la corretta applicazione della normativa sulla protezione dei dati personali (dlg n. 196 del 2003), nel marzo 2010, ha pubblicato la procedura sulla videosorveglianza, in base alle regole dettate dal Garante per la Privacy che si è espresso nuovamente in merito l'8 aprile 2010. Tale rivisitazione, rende noto l'Istituto, benchè parziale e volta a recepire le novità di matrice legislativa intervenute, offre l'occasione per precisare alcuni aspetti già affrontati nella Procedura integrandone il contenuto con le nuove disposizioni del Garante. La circolare n. 15, pertanto, fornisce alcune indicazioni operative.

ARAN – AREA VI Dirigenza enti pubblici non economici e agenzie fiscali: CCNL
Sono stati sottoscritti definitivamente i contratti collettivi nazionali di lavoro dell’Area VI della Dirigenza (Enti Pubblici Non Economici ed Agenzie Fiscali) relativi al quadriennio normativo 2006-2009 ed al biennio economico 2006-2007 nonché al biennio economico 2008-2009.
ARAN – Attività agenzia e rapporto semestrale retribuzione pubblici dipendenti

Il 21 luglio scorso si è svolta all’Aran la conferenza stampa nel corso della quale il commissario Antonio Naddeo ha illustrato il Rapporto semestrale sulle retribuzioni dei pubblici dipendenti e l’attività negoziale svolta dall’Aran negli ultimi sei mesi . Alla conferenza era presente, quale invitato il ministro Brunetta. Il commissario ha illustrato le parti salienti del Rapporto semestrale, evidenziando il sostanziale equilibrio tra retribuzioni contrattuali (cioè quelle stabilite esclusivamente dai CCNL) pubbliche e private e un disallineamento a favore delle retribuzioni di fatto del settore pubblico rispetto a quelle del settore privato. Ciò è dovuto essenzialmente agli effetti della contrattazione integrativa (II livello). Il Commissario ha poi spiegato i risultati dell’attività contrattuale dell’Aran, che ha comportato negli ultimi sei mesi la firma di 30 contratti nazionali di lavoro sui 58 riferiti al quadriennio 2006 – 2009. Il ministro Brunetta, nel complimentarsi per il lavoro svolto dall’Agenzia, ha sottolineato l’esigenza di chiudere al più presto l’accordo quadro sulla definizione dei nuovi comparti, in applicazione della sua riforma ed ha anticipato l’intenzione di raggiungere, al più presto, con i sindacati un accordo quadro per il periodo di transizione e di applicazione delle nuove regole del decreto legislativo 150/2009. (comunicato Aran)
CNEL – Il lavoro delle donne: rapporto

Il 21 luglio scorso il Cnel ha pubblicato un rapporto su “Il lavoro delle donne in Italia”

CNEL – Aiuti pubblici allo sviluppo: documento

La Commissione Internazionale e delle Politiche comunitarie ha approvato un documento di Osservazioni e Proposte su “Aiuti pubblici allo sviluppo: condizioni di efficacia e proposte per migliorarla”.

Il documento del CNEL cerca di offrire, in primo luogo, una analisi ampia e documentata degli argomenti, da tempo dibattuti nella letteratura scientifica e giornalistica e in molti documenti ufficiali, circa la maggiore o minore efficacia delle politiche di aiuti pubblici allo sviluppo dei paesi emergenti, tenuto conto delle condizioni macro-microeconomiche e del più ampio contesto istituzionale dei paesi beneficiari, nonché delle modalità in cui tali aiuti vengono disegnati e somministrati. E, in secondo luogo, di suggerire alcune linee-guida per accrescere tale efficacia ed evitare i rischi di esiti che in taluni casi vengono ritenuti insoddisfacenti. 

Ne è conseguito un rapporto approvato all’unanimità dall’Assemblea del CNEL del 21 luglio 2010 

CNEL – Crisi degli affitti e piano edilizia abitativa: documento

L’Assemblea del CNEL, nella seduta del 21 luglio, ha approvato un documento, dal titolo “Crisi degli affitti e il Piano di edilizia abitativa”, volto a fornire un concreto contributo su un tema che sta diventando sempre più

problematico e attuale, anche in considerazione dell’attuale crisi economica.

Dal lavoro di approfondimento e di confronto condotto nell’ambito del Cnel, sono emerse alcune linee da proporre allo Stato, alle Regioni e agli Enti locali.
Vedi anche del CNEL il documento “Vogliamo dare casa ai giovani? Inchiesta sulla condizione abitativa degli under35 in Italia”

CNEL – rapporto sul mercato del lavoro 2009-2010
Il Cnel ha diffuso il Rapporto sul mercato del lavoro 2009-2010 che analizza il comportamento del mercato del lavoro durante la fase di recessione più grave dal secondo dopoguerra. Il punto di partenza da cui muove il rapporto è la lettura della crisi come momento di rottura rispetto ad un trend storico. 

Rapporto - Parte II
Infortuni sul lavoro: audizione Sacconi

La Commissione d'inchiesta sul fenomeno degli infortuni sul lavoro ha sentito il Ministro del lavoro e delle politiche sociali, Sacconi, il quale ha illustrato in dettaglio un rapporto sullo stato del processo di attuazione del Testo unico e sui relativi tempi di completamento.
La Commissione ha sentito anche il Comitato tecnico-scientifico dello STePS – Master universitario di I livello in «Scienza e tecniche della prevenzione e della sicurezza», Università Cà Foscari di Venezia.

Affari sociali

ANCI - Programma nazionale minori: la graduatoria dei progetti sull'avviso dell'Anci

L’Anci ha pubblicato la graduatoria  definitiva  dei progetti presentati in risposta all’Avviso pubblicato dall’ANCI lo scorso  31 marzo per l’ampliamento della rete del Programma nazionale di protezione di  minori stranieri non accompagnati – II Fase. Si tratta di 9 Comuni capoluogo  di Provincia, che risultano così ammessi al finanziamento per progetti di  pronta accoglienza rivolti ai minori stranieri non accompagnati. Il  finanziamento verrà accordato agli ammessi solo a seguito di stipula  della convenzione come stabilito al punto 12.1  dell'Avviso. A tal fine la convenzione dovrà essere sottoscritta e  la documentazione a corredo consegnata entro i termini stabiliti  dalla formale richiesta in tal senso.
Se ne parlerà 
Affari costituzionali

La Commissione affari costituzionali del Senato prosegue l’esame delle norme sui procedimenti penali alte cariche dello Stato, nonché del ddl sulla Carta delle autonomie. Sul ddl riguardante la Carta della PA sono previste audizioni in formali. Affari costituzionali e giustizia proseguono l’esame del ddl anticorruzione.

La Commissione affari costituzionali della Camera procede con l’esame delle norme sul divieto di indossare burqa e niqab.
Giustizia 

Il Piano antimafia è all’attenzione delle Commissioni affari costituzionali e giustizia del Senato.
Affari esteri

La Commissione politiche dell’UE della Camera avvia l’esame dei progetti di legge di riforma della legge n. 11/2005, partecipazione dell'Italia al processo normativo dell'Unione europea e sulle procedure di esecuzione degli obblighi comunitari.

Presso la Commissione politiche dell’UE del Senato è attesa l’audizione del Ministro per le politiche europee, Ronchi, nell’ambito della indagine conoscitiva sul sistema Paese.
Bilancio

Presso l’Aula della Camera è attesa l’approvazione definitiva del ddl di conversione del d.l. 78/10 – manovra economica 2011. 

Finanze

In Commissione per il federalismo fiscale prosegue l’esame della Relazione in materia di federalismo, con le audizioni delle autonomie territoriali.
La Commissione per l’anagrafe tributaria ha in calendario l’audizione del prof. Luca Antonini, presidente della Commissione paritetica per l'attuazione del federalismo fiscale (COPAFF), nell’ambito della indagine conoscitiva sull’anagrafe tributaria nella prospettiva del federalismo fiscale.

Le disposizioni per la revisione del trattamento tributario della famiglia secondo il metodo del quoziente familiare sono all’attenzione della Commissione finanze della Camera. 

Cultura

Saranno in esame in sede referente in Commissione cultura della Camera. le norme sui parchi di divertimento. In Commissione è prevista inoltre l’audizione del Ministro dell’istruzione, Gelmini, sulla riforma del sistema di valutazione degli studenti.
Lo schema di direttiva sull’offerta formativa  e le norme sugli impianti sportivi e le associazioni dilettantistiche saranno all’attenzione della Commissione istruzione del Senato, insieme ai progetti in materia di asili nido.
Ambiente

Nell’ambito dell’esame della risoluzione sulla realizzazione di impianti eolici per la produzione di energia, in Commissione ambiente della Camera si svolgono le audizioni dei rappresentanti GSE, ANEV, ANCI. Si prosegue, inoltre, l’esame delle disposizioni concernenti la valutazione e la certificazione della qualità dell'edilizia residenziale,  nonché del documento conclusivo sul mercato immobiliare.

Trasporti

La Commissione lavori pubblici del Senato si avvia a concludere l’esame delle norme sulla sicurezza stradale 
Saranno discusse in Commissione riunite ambiente e trasporti della Camera le risoluzioni sulle infrastrutture nel Mezzogiorno.
La Commissione trasporti della Camera prosegue l’esame delle norme sui sistemi di mobilità idrogeno.
Attività produttive

La Commissione attività produttive della Camera avvia l’esame del ddl di conversione del d.l. n. 105/10 - in materia di energia, già approvato dal Senato.
Lavoro

La Commissione lavoro della Camera sarà impegnata con l’esame del progetto di legge, in materia: di richieste di avviamento dei disabili al lavoro e, insieme alla Commissione affari sociali, svolgerà la discussione sulla risoluzione in materia di tutela della salute e sicurezza nei luoghi di lavoro.

Misure per il contrasto alla precarietà del lavoro, le norme in favore dei lavoratori che assistono familiari gravemente disabili e quelle sul mobbing, saranno all’attenzione della Commissione lavoro del Senato.
Cosa è stato pubblicato

ISTAT – Conto economico: elenco amministrazioni pubbliche

Pubblicato in Gazzetta Ufficiale il comunicato ISTAT recante l’”Elenco delle amministrazioni pubbliche inserite nel conto economico consolidato individuate ai sensi dell'articolo 1, comma 3 della legge 31 dicembre 2009, n. 196 (Legge di contabilità e di finanza pubblica”. GU n. 171 del 24.7.2010 
Disposizioni urgenti di protezione civile

Una nuova ordinanza di protezione civile  reca misure volte a completare interventi per superare lo stato di emergenza (settore rifiuti, settore del traffico, di mobilità eccezionali avversità atmosferiche, dissesti idrogeologici, diffusione di incendi, movimenti franosi, ecc.) verificatosi in alcuni regioni e comuni e/o a disporre in ordine al personale impiegato in situazioni di emergenza.

Si segnala l’abrogazione dell’ordinanza del Presidente del Consiglio dei  Ministri  n.  3819 del 6 novembre 2009 recante: «Disposizioni urgenti  per  fronteggiare l'emergenza nel settore dello smaltimento dei rifiuti  nella  regione Campania e per consentire il passaggio alla  gestione  ordinaria».
Ordinanze Presidente del consiglio dei ministri 9 luglio 2010, n. 3886, Disposizioni urgenti  di  protezione  civile. GU n. 169 del 22.7.2010 

Spiaggia – No ai massaggi: ordinanza

A tutela dei bagnanti, il Ministero della salute ha disposto, tramite ordinanza, il divieto lungo i litorali marini,  lacustri  e  fluviali,  di offrire,  a  qualsiasi  titolo, prestazioni, comunque denominate riconducibili a massaggi estetici  o terapeutici da parte di soggetti ambulanti.

I sindaci dei comuni rivieraschi sono tenuti ad applicare e  far rispettare la presente ordinanza, nonché a diffonderne la conoscenza mediante affissione presso la casa comunale. 

I gestori pubblici o privati sono tenuti a  segnalare  alle  competenti  autorità  ogni violazione della presente ordinanza. 

Ordinanze del Ministero della salute 30 giugno 2010, Ordinanza contingibile e urgente per la tutela dell'incolumità pubblica dal rischio derivante dall'esecuzione di massaggi lungo i litorali. GU n. 169 del 22.7.2010  

D.l. n. 72/2010 - Termini in materia ambientale: lex n. 111/2010

Pubblicate le misure urgenti per il differimento di termini in materia ambientale e di autotrasporto, nonché per l'assegnazione di quote di emissione di CO 2 (testo coordinato).

Legge 19 luglio 2010, n. 111, Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 20 maggio 2010, n. 72, recante misure urgenti per il differimento di termini in materia ambientale e di autotrasporto, nonché per l'assegnazione di quote di emissione di CO 2 . GU n. 167 del 20.7.2010 

Dimissioni Sottosegretario Cosentino

Con decreto del Presidente della Repubblica sono state accolte  le  dimissioni  rassegnate  dall'  onorevole Nicola Cosentino, deputato al Parlamento, dalla carica di Sottosegretario di Stato all'economia e alle finanze. 

Decreto del Presidente della Repubblica 15 luglio 2010, Accettazione delle dimissioni rassegnate dall'on. Nicola COSENTINO dalla carica di Sottosegretario di Stato all'economia e alle finanze.  GU n. 167 del 20.7.2010 
Situazione del bilancio dello Stato al 31 dicembre 2009
Sul Suppl. Ordinario n. 160 alla Gazzetta Ufficiale del 20 luglio 2010 è stato pubblicato il comunicato del Ministero dell’economia contenente la “Situazione del bilancio dello Stato al 31 dicembre 2009”. 

Atto pubblico informatico: dlg n. 110/2010
Il decreto legislativo in materia di atto pubblico informatico redatto dal notaio, le cui norme entreranno in vigore il prossimo 3 agosto. 

Il provvedimento, tra l’altro, reca una novella la legge n. 89 del 1913, recante l'Ordinamento del notariato e degli archivi notarili, prevedendo che il notaio si munisca della firma digitale rilasciata dal Consiglio nazionale del notariato.

Decreto legislativo 2 luglio 2010, n. 110, Disposizioni in materia di atto pubblico informatico redatto dal notaio, a norma dell'articolo 65 della legge 18 giugno 2009, n. 69. GU n. 166 del 19.7.2010
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